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Campionati Inizia l'avventura iridata di due azzurri che vogliono un posto sul podio 
mondiali Francesco Panetta, campione uscente, corre le semifinali dei 3000 siepi 
di atletica Scende in pista anche Gennaro Di Napoli nelle eUminatorie dei 1500 
— Evangelisti e Frigerio cercano la finale del lungo. C'è anche la Dorio 

L'Italia cala due assi 
Dopo Maurizio Damilano e Totò Antibo l'Italia 
mette in campo altri due gioielli: Francesco Pa
netta e Genny Di Napoli. Il primo sarà impegnato 
nelle semifinali delle siepi e il secondo nel primo 
turno dei 1500 metri. Non dovrebbero avere pro
blemi. Da seguire con interesse Giovanni Evange
listi nelle qualificazioni del salto in lungo. Nessun 
azzurro nelle quattro finali di oggi. 

CARLO F I D I L I 

••TOKIO. Il5settembre 1987 
sulla pista olimpica di Roma 
Francesco Panetta divenne 
campione del mondo delle 
siepi con un tempo sontuoso: 
8'08"S7. I keniani ebbero una 
classifica da dimenticare: 7° 
Peter Koech. 8° Patrick Sang 
mentre Joshua Kipkemboi, il 
migliore dei tre. cadde nel mo
mento dell'attacco dell'azzur
ro. Francesco l'anno scorso a 
Spalato ha ribadito il suo talen
to conquistando il titolo euro
peo. Dopo aver rimuginato a 
lungo sulla possibilità di corre
re sia i 10 mila che le siepi ha 
saggiamente deciso di battersi 
su una sola trincea, quella che 
gli ha regalato le soddisfazioni 
più belle. E oggi correrà - in Ita
lia saranno le 12,20 - per con
quistarsi un posto in finale. 

Il campo di gara appare so
vrastato dal ventenne keniano 
Moses Kiptanui che sembra 
l'unico del concorrenti in gra
do di migliorare il primato del 
mondo di Paul Koech che non 
sarà in gara. Gli altri due kenia

ni saranno il campione olimpi
co Julius Kariuki e Patrick 
Sang. da Francesco già battuto 
a Roma. Il campione del mon
do ha il podio ha portata di 
gambe. È molto sicuro di sé e 
pugnace come sempre e ha 
detto che chi vuol vincere do
vrà passare su di luì. L'unico 
altro europeo in grado di pun
tare al podio 6 l'Inglese Mark 
Hanlon. 

Oggi ci sarà anche il debutto 
di Genny Di Napoli nel primo 
turno dei 1500 metri. Il ragazzo 
azzurro correrà quando in Ita
lia saranno le 9,50. Il campo di 
gara qui è sovrastato da un 
africano bianco, l'algerino 
Nourrcdlne Morceli, un atleta 
di 21 anni che sembra l'erede 
del principe del deserto Said 
Aouita. L'algerino è il favorito 
netto e tuttavia la gara è incer
ta perché se è vero che Nourre-
dine è il talento limpidissimo è 
anche vero che ha scarsa 
esperienza di una bagarre in
tensa come quella dei 1500 
metri lunga tre turni. Said 

Sovietico favoritissimo nell'asta 
Si assegnano altri tre titoli 

Bubka cerca il tris 
senza promettere 
salti da primato 

Aouita ha ancora molto da di
re e tuttavia su di lui pesa 11 
dubbio dei tre turni da soppor
tare mantenendo la freschezza 
recessaria a sopravvivere nel-
I intensità della finale. Genny 
Di Napoli ha i mezzi - e lo ha 
Lutto vedere - per ottenere 
C jalsiasi risultato. 

Vedremo, nel primo turno 
del 1500 metri, anche Gabriel-
l.j Dorio che però è reduce da 
StìO metri assai peggiori di quel 
che si temeva. È vero, gli 800 
non sono la sua corsa ma da 
lei ci si poteva aspettare che al
meno combattesse. Per la vete-
ntna di tante battaglie sarebbe 
già un bel risultato correre la fi
nale. La cosa curiosa dei 1500 
metri 6 che la favorita è la ro
mena Doina Mclinte, un'atleta 
e lie coi suoi 35 anni è persino 
p ù vecchia di Gabriella. È da 
ricordare che la romena fu 
sconfitta dall'azzurra nella fi

nale olimpica di Los Angeles. 
Nel salto in lungo s! ipotizza 

un podio americano con Cari 
Lewis, Mike Powell e Larry My-
ricks e l'impegno di Giovanni 
Evangelisti e Fausto Frigerio 
appare proibitivo. L'atleta pa
dovano quattro anni fa ebbe la 
medaglia di bronzo grazie a 
una frode. Ha dovuto restituirla 
e gli ò seccato solo che abbia 
dovuto darla a un atleta, Larry 
Myncks, colto più volte con le 
mani nel sacco e cioè positivo • 
al controllo antidoping. Gio
vanni Evangelisti dovrà badare 
alle insidie della qualificazio
ne, superate quelle dovrebbe 
poter fare una grande gara. 
Anche per Fausto Frigeno le 
insidie peggion saranno legate 
alla qualificazione. La sesta 
giornata dei Campionati del 
mondo vedrà in lizza pure il 
decathlela ventisettenne Mar
co Baffi e la discobola Agnese 

Maffcis. Non hanno speranze. 
Ma per l'atleta della Snam l'e
sperienza giapponese in una 
battaglia ardua come quella 
del decathlon dovrebbe essere 
preziosa. Ci sarà anche la vete
rana Marisa Masullo nelle eli
minatorie dei 200. 

Il bilancio azzurro fino a 
questo momento manca di 
qualcosa. Nel medagliere c'è 
solo Maurizio Damilano che 
ha conquistato più di quel che 
si pensava. Ma mancano Ilea
na Salvador e Salvatore Anti
bo. Si contano i record di Fa
brizio Mori sui 400 ostacoli e di 
Ifeoma Ozoeze, giovane atleta 
di origine nigeriana, nell'epta-
thlon e cinque finalisti che 
hanno ottenuto un primo, un 
quarto, un sesto e due settimi 
posti. Oggi nessuna possibilità 
di medaglia perché nelle quat
tro finali non abbiamo nessu
no. 

Gennaro 
01 Napoli, 
23 anni, 
medaglia 
d'argento negli 
Europei '90. 
A sinistra. 
Sergey Bubka, 
27 anni, 
grande favorito 
nella finale dei 

«te, salto con l'asta 

• N M C O CONTI 

• • TOKIO. E venne il giorno 
di Bubka. Lo «zar» del salto con 
l'asta cerca oggi di conquistare 
il suo terzo titolo Iridato a otto 
anni di distanza dai Mondiali 
di Helsinki che rivelarono il 
suo talento. La probabilissima 
impresa, comunque, non lo fa
rà entrare nella leggenda del
l'atletica per il semplice moti
vo che il sovietico si £ già inse
rito da un pezzo nel gotha dei 
campioni inimitabili. Basti ri
cordare, senza andare a sfo
gliare gli annuari statistici, quel 
che Sergey Bubka è riuscito a 
fare nel 1991 : otto record mon
diali equamente divisi fra gare 
indoor e all'aperto. Una serie 
di voli oltre i sei metri che ha 
portato a 28 i primati stabiliti 
dal ventisettenne di Donyetsk 
nel corso della sua straordina
ria camera. L'eccezionale sta
gione agonistica di Bubka ren

de quasi superfluo il pronosti
co per la gara di Tokio: il cam
pione europeo, Rodion Ga-
taullm, ha finora esibito una 
condizione di forma approssi
mativa e non sembra assoluta
mente in grado di impensierire 
Sergey. Per lui, l'unico proble
ma è un malanno al tallone del 
piede sinistro che lo tormenta 
da un paio di mesi. Proprio per 
questo Bubka ha dichiarato 
che a Tokio vuole soltanto vin
cere la medaglia d'oro mentre 
per il prossimo pnmato del 
mondo (6,11) bisognerà at
tendere ancora un po'. 

Un'altra finale che si annun
cia di grande interesse è quella 
dei quattrocento metri. Non 
esiste un favorito e perlomeno 
tre atleti possono inserirsi nella 
lotta per il gradino più alto del 
podio. Lo statunitense Petti-
grew vanta le migliori creden

ziali cronometriche (44"36nei 
Trials) ) ma è uomo poco affi
dabile nei grandi appunta
menti. C'è poi il cubano Her-
nandez, vincitore dei recenti 
Panamericani (dove però ha 
riportato un infortunio) e ca
pace di scendere con regolari
tà sotto i 44*50. Ma la sorpresa 
potrebbe arrivare dall'inglese 
Roger Black, atleta di grandi 
mezzi, 1,90 per 83 chili, appar
so in gran spolvero nelle climi-
natone (44"64 in semifinale). 
Il bianco quattrocentista di Sua 
Maestà ha quindi la concreta 
possibilità di conquistare l'oro 
in una specialità tradizional
mente dominata dai neri. I bri
tannici, finora molto deludenti, 
ripongono grandi speranze 
anche In Tony Jarrett nei 110 
hs. Infortunatosi il connazio
nale Colin Jackson, questo 
ventitreenne londinese appare 
l'unica alternativa al «vecchio» 

Greg Foster. Lo statunitense, 
33 anni e due titoli mondiali al
le spalle, fallisce raramente 
nelle occasioni che contano. 
Jarret, però, è già riuscito a 
mettergli il petto davanti in una 
semifinale tiratissìma (13"23 
per entrambi). 

L'unica finale femminile in 
programma è quella dei quat-
trocenti ostacoli. In questa pro
va i risultati delle ultime setti
mane hanno rimescolato mol
to le carte. Le azioni della sta
tunitense Sandra Farmer-Pa-
trick e della sovietica Marganta 
Ponomaryova, protagoniste 
dell'avvio di stagione, sono in 
ribasso. Salgono, invece, le 
quotazioni della svizzera Anita 
Prolti, prima in semifinale, e 
soprattutto dell'inglese Sally 
Gunnell, già scesa a 53"61 e in 
grado di migliorarsi ulterior
mente. 

Il medagliere 

Urss 
Usa 
Germania 
Kenya 
Finlandia 
Cina 
Francia 
Italia 
Polonia 
Zambia 
Glamalca 
Romania 
Brasile 
Cuba 
Giappone 
Namibia 
Olanda 
Svezia • 
Canada 
Gran Bretagna 
Marocco 
Spagna 
Ungheria 
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In Tv 
Oggi: 9.10-13.25 Rai 1 
110 hs, 400 hs F 400; 

: asta, 
13.25-

14.30 Rai 2; 1800-18.45 Rai 3. 

Domani: 9.55-13.25 =tai i : 
lungo. 100 hs, 10000 F, 200 F; 
13.00-18.45 Rai 3: sintesi. 

Le gare di oggi 
10.00 (3.00) 100- Decathlon 
10,20 (3,20) Qualificazioni alto donne 
10,40 (3.40) Batterie 200 donne 
10,50 (3,50) Lungo-decathlon 
11,40 (4,40) Batterie 100 ostacoli 
12,30 (5,30) Peso-decathlon 
16,00 (9,00) Finale asta 
16,10 (9,10) Alto - decathlon-Quallt. lungo uomini 
16,15 (9,15) Batterie iSOOdonne 
16,50 (9,50) Batterie 1500 uomini 
17,25 (10,25) Quarti 200 donne 
18,00 (11,00) Qualif. (gruppo a) disco donne 
18,00 (11,00) Semifinali 100 ostacoli 
18,30 (11,30) Finale noostacol l 
19,00 (12,00) Finale 400 ostacoli 
19,20 (12,20) Semifinali 3000siepl 
19,30 (12.30) Qualif. (gruppo b) disco donne 
20,00 - (13,00) 400-decathlon 
20,20 (13,20) Finale 400 uomini 
Tra parentesi I'orarlo in Italia 

Gli Italiani 
UOMINI 

Decathlon (prime cinque gare): Baffi 
Lungo (qualificazioni): Evangelisti, Frigerio 
1500m. (primoturno): DI Napoli,Tirelli 
3000 siepi (primo turno): Panetta, Carosl 

DONNE 
200 m (primo turno): Masullo 
1500 m. (primo turno): Dorio 
Disco (qualificazioni): Marfels. 

Foirmula 1. In testa a Spa prima del ritiro, Jean Alesi spegne gli entusiasmi. La Fiat fornisce un congegno per «ascoltare» i rivali 

«La Ferrari migliora? È solo un'illusione» 
La Ferrari ancora impegnata negli esami di ripara
zione. Ieri a Monza, gran lavoro per gli uomini delle 
«rosse». All'esame nuove soluzioni aerodinamiche e 
di assetto. La regola del «o la va o la spacca» però, 
impera ancora, anche se l'ingegner Claudio Lom
bardi invita alla cautela. I pareri di Alain Prost e di 
Jean Alesi. Quest'ultimo ieri in prova è uscito di pi
sta, per fortuna senza conseguenze. 

LODOVICO BASALI! 

M MONZA «SI, non lo nego, 
ci sto ripensando ancora. Quei 
giri in testa nel Gran premio 
del Belgio mi hanno fatto mol
to piacere». Jean Alesi e come 
al solito al lavoro nei box del 
•Cavallino». Il lavoro è ancora 
più frenetico, quasi senza so
sta, mentre i volti di tecnici e 
meccanici appaiono sempre 
più trai, quasi si trattasse di su
perare l'esame più importante 
della loro vita. «Eppure - conti
nua il franco-siciliano, che du
rante le prove libere a Monza e 
incappato in un'uscita di stra
da senza conseguenze - ci so

no parecchie cose da conside
rare a proposito della mia gara 
di testa. Pensate solo ad Ayrton 
Senna. In lin dei conti che inte
resse aveva a superarmi? Pote
va benissimo mantenere la se
conda posizione e pensare so
lo ai punti da incamerare per il 
campionato del mondo1». 
Chiaramente una riflessione 
fatta a freddo che stempera le 
dichiarazioni del dopo-gara, 
quando Alesi si era detto sicu
ro di vincere con quella Ferrari 
che per nove giri sembrava co
me rinata. Poi la rottura del 

motore, le spiegazioni dell'ing. 
Lombardi, che ribadiva come 
fosse «meglio puntare sulle 
prestazioni, piuttosto che ri
schiare». Ma e proprio su que
sto punto che Alesi si lascia 
andare Et considerazioni al
quanto sorprendenti. «Presta
zioni? - sbotta -. Forse qualcu
no di voi non ha capito bene 
che cosa sia successo, lo que
ste famose prestazioni non le 
ho proprio viste, almeno se le 
giudichiamo soprendenll. La 
verità è che mi sono semplice
mente ntrovato in testa perché 
si sono verificate una serie di 
circostanze favorevoli. Molti 
hanno accusato dei problemi, 
compreso lo stesso Senna, poi 
Mansell e Palrcse. Davvero 
non trovo la Ferrari migliorata 
rispetto a Williams e McLaren. 
I passi avanti che dobbiamo 
fare si presentano piuttosto im
pegnativi e problematici». 

Un Jean Alesi, quindi, senza 
peti sulla lingua, come d'al
tronde e nel suo costume. An
che a costo di aumentare quel 
clima di tensione che In questi 

ultimi tempi 6 certamente piut
tosto elevato a Maranello. Per
ciò parole, le sue, che possono 
anche agitare ancor più le se e-
ne, soprattutto per chi in Ferra
ri sostiene la teoria del «salo 
nel buio», dei «dieci giri in e-
sla» che comunque appagano 
in modo effimero II tifoso, anzi 
illudendolo persino. «A quei lo 
punto non mi pare ci sia niente 
da perdere» alferma lo slesso 
Alain Prost. «Ormai il camp.o-
nato del mondo è andato, e al
lora tanto vale rischiare, alla ri
cerca di quelle soluzioni tecni
che che magari possono appa
rire anche azzardate. Ma non 
state sempre con lo sguardo 
puntato sulla Ferran. Tutti so
no costretti a rischiare, anche 
Honda e Renault. Lo studio di 
livelli sempre più esasperati 
quanto a potenza non ha so
ste. Non c'è neppure il tempo 
di verifiche in laboratorio, le si 
fanno in pista. Ai nostri avver
sari è andata meglio Ormai 
sono convinto che il titolo sia 
un fatto privato tra Senna e 
Mansell, ma per l'inglese la ve

do dura. Per me ha soltanto il 
'.'•0 per cento di possibilità di 
aggiudicarselo. Anche perche 
non ha la stessa costanza di 
Senna nelle prove libere. Qui a 
Monza, ad esempio, non si e 
t.itto vedere». 

Ai sogni iridati, ma soltanto 
l>er il '92, forse pensa anche il 
responsabile tecnico, l'inge
gner Claudio Lombardi. Sen
tiamolo: «Oggi ci stiamo orien-
i.indo verso l'aerodinamica e 
l'assetto della macchina -sot
tolinea. La nostra è comunque 
una fase interlocutoria. Infatti, 
«regi insieme a noi opera la 
'Billstein". un'azienda tedesca 
di ammortizzatori. Ma è un 
esperimento: per il Gp d'Italia 
(Jell'S settembre torneremo ai 
consueti "Koni"». Oggi la Fer
iali simulerà un Gran Premio, 
mentre le aulo saranno dotate 
• li motori ancora più potenti 
Dal canto suo la Rat ha messo 
.i disposizione una apparec
chiatura che è in grado di «sco-
|.>nre», attraverso il rumore, il 
• umero di giri del motore delle 
'tacchine avversarie 

Bugno no-stop 
A tessano baltte 
Chioccioli 
eChiappucci 

i *•&• 

11 neo-campione del Tiondo di ciclismo su si rada, Gianni 
Bugno (nella foto l, che sabato correrà il Giro del Veneto 
e domenica parteciperà alla 13» edizione della cronosca-
lata del passo della Fjta, «Memorial Gastone Nencini», ie
ri è stato ancora unii volta protagonista in una «omnium» 
nell'ambito della «6 giorni» di Bassano. Nel velodromo 
veneto, Bugno ha dito vita a un vero e proprio show as
sieme a Chiappucci. Chioccioli e Martinello aggiudican
dosi al termine di quattro prove (velocità, doppio giro, 
australiana, doppia eliminazione) la kermesse davanti ai 
rivali. ' 

A Monza 
ritorna Fangio 
festeggiato 
dall'Alfa Romeo 

Per il 62° Gp d'Italia di For
mula 1 (8 .settembre) sarà 
a Monza l'argentino 5 volte 
campione de) mondo Juan 
Manuel F.sngio. L'alfa Ro
meo ha riservato particola-

^ m w m m ^ ^ ^ m m m m m _ n festeggiamenti all'ex-
campione che 40 anni fa 

vinceva il suo primo mondiale con l'Alfa 1513 e gli intitole
rà il trofeo del 7 settembre, 8» prova del campionato ita
liano formula Alfa A Monza Fangio si aflermo 3 volte 
consecutive, dal '153 al al '55, fu 2 volte secondo, nel '54 e 
'57, anno del suo ultimo titolo mondiale conquistato con 
la Maserati). 

Al Mondiale 
Under 17 
in finale 
Spagna e Ghana 

La finale de! Mondiale Un
der 17 se la giocheranno 
Spagna e Ghana, vale a di
re le due squadre più bril
lanti e merito/oli dell'inte
ra rassegna. Il trofico finirà 

^ m m m m m m comunque in buone mani. 
Alla finalissima, la squadra 

africana è giunta dopo una laboriosa semifinale con il 
Qatar giocata a Viareggio: per piegare gli arabi, I.amptey 
e compagni sono dovuti ricorrere ai calci di rigore, dopo 
che i tempi regolamentari e i supplementari si erano 
chiusi sullo 0-0. Dal dischetto, il Ghana si e poi imposto 
4-2. Nell'altra semifinale, disputata a Massa, la Spagna si 
è imposta di misura. 1 -0, con una rete al 23' iti Murgui. Al
la partita hanno assistito il presidente della Fifa, Havelan-
ge, Arrigo Sacchi e» F.iolo Casarin. 

Paesi Baltici 
Forse il «sì» . 
anche peri Giochi 
dìAlbertville 

Le tre neo-repubbliche 
baltiche potrebbero parte
cipare alle prossime Olim
piadi invernali di Albertvil-
ie con una «presenza sim
bolica». Lo ha dichiarato il 
presidente del Ciò, Juan 
Antonio Samaranch, ag

giungendo che S2 rà l'appuntamento di Barcellona a san
cire l'ingresso agonurJco intemazionale delle rappresen
tative baltiche che wrrà discusso dal Ciò a Berlino il pros
simo mese. 

DopoStojkovic 

Jliudid «pesanti» 
nCsquaI.fi die 

per 58 turni 

Continuano le stangate dei 
giudici sportivi di calcio. 
Dopo la squalifica-record 
di 6 giornate a Stojkovic in 
Coppa Italia, il giudice di C 
ha fermato per 4 turni Ros-

— _ ^ m m m m m , m sini per offese all'arbitro, 
per tre Sola, per una Zauli, 

tutti del Fano. 4 giornate anche Grillo (Teramo) Per 

scorrettezze verso il pubblico. In tutto il giudice ha inflitto 
58 giornate di sospensione. 

Atletica 
Il rientro 
del Sudafrica 
ai Panafrìcani 

Sarà l'atletica leggera che il 
presidente della laaf, Pri
mo Nebiolo, voleva già ai 
mondiali di Tokio, la prima 
disciplina del Sudafrica a 
tornare alle competizioni 

^^^__^^_____^_ intemazionali Succederà 
a ottobre in Senegal e a 

Johanesbourg noi corso dei 1 Giochi Panafricani. Lo ha 
annunciato lo stesso Nebiolo mentre il presidente del
l'associazione sudafricana di atletica. Joe Stutzen, ha co
si commentato: «È m grande momento per il Sudafica». 

FEDERICO ROSSI 

LO SPORT IN TV 

Jean Alesi è alla sua prima stagione con la Ferrari 

Rallino. 9.10 Tokio: Campionati del mondo di atletica. 
Raldue. 13.30 Tokio: Campionati del mondi d' atletica leggera: 

18.30 Sportsera: :!0.15 Lo sport. 
Raitre. 15.20 Supertitke: Gp del Giappone; S. Cclismo' Sei 

Giorni di Bassano; I i Tokio: Campionati dal mondi di atletica 
leggera (sintesi), 1S.45 Derby. 

Italia 1. Grand Pnx. 
Tmc.9Tokio: Campionati del mondo di atletica leggera. 
Tele + 2. 12.30 Tennis Open Usa; lfiWrfStlin^Spotlight; 16.40 

Tele + 2 News; H\45 Tennis. Open Usa: 2'2 30 Tokio: Cam
pionati mondiali d i atletica; 23.30 Calcio: Lee ds-Sheffield. 

Prove libere a Monza 

McLaren e Williams veloci 
ma Patres;e rompe i motori 

M MONZA. Prima giornata di 
prove libere nel segno della 
McLaren diBerger (l'24"97) e 
della Williams del collaudato
re Damon Hill ( 1 "2H" 191, il fi
glio dell'Indimenticato due 
volte campione iridato, 
Graham. Le terrari sino solo 
sesta e settima con, rispettiva
mente, Alesi e Prosi. «Ormai il 
campionato ha avuto una de
cisa svolta - diceva ieri un ras
segnato Riccardo Pìtrase -. Il 
margine che avev.irno sulla 
Honda si è decisametile assot
tigliato, e al proposito I: ultime 
due gare hanno pari ito chia
ro. Ma non dispero por il pros
simo Gran premio d'Italia. Le 
Ferrari non mi sembrai che fac
ciano molta paura, con le 
McLaren qualche s|x-tanza di 
recupero c'è». Peccato che ieri 
al padovano le cose non siano 
andate molto bene, wsto che 
ha subito la rottura di ben tre 
propulsori denomm.iti «3B». 
Sono quelli che la casa france
se vorrebbe utilizzare proprio 
nella gara italiana, ma eviden
temente qualcosa noi calcoli si 

è rivelato sbagliato. Le rotture 
della Williams sono state spet
tacolari come quella di Prosi 
con la Ferrari domenica scorsa 
in Belgio. «Però e meglio che 
queste cose decadano durante 
le prove libere» commentava 
tra l'amaro e il sarcastico l'in
gegner Lombardi, ds di Mara
nello. 

Grosso lavoro anche per 
Senna, alle prese con il nvolu-
zionano cambio automatico 
della sua Mcl.aren-Honda. Ac
clamalo dal numeroso pubbli
co, il br.jsiliauo è stato al gio
co: «È unica questa pista - ha 
detto soddisfatto - neanche in 
Brasile ti fanno ur.a festa cosi. 
Mi vogliono alla Ferrari? Eh, lo 
so, sono ormai unni che se ne 
parla. Sapete che cosa vi dico? 
Ma si. lasciamogliela questa 
speranza alici stupendo pub
blico italiane" Ma l'impressio
ne è che Senna continui a gio
care al rialzo per strappare un 
ingaggio ancor più vantaggio
so all'interno i.Jel suo team. 

DLo.Ba. 
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